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Sacchi 
con 
le valìgie 

Incontro segreto tra il presidente Berlusconi e il collega 
Mendoza che vuole l'allenatore sulla panchina del Real 
Il vertice conferma il divorzio a fine stagione dopo quattro 
anni di successi. Il tecnico si nasconde: «Deciderò a giugno» 

«Caro Milan addio» 
Biglietto per Madrid 
Un incontro segreto tra Berlusconi e Mendoaa. Moti
vo: il presidente spagnolo ha chiesto ufficialmente 
la «mano» di Arrigo Sacchi per il quale ha da sempre 
un debole. Ma dietro la richiesta madridista c'è, ov
viamente, un interesse particolare. Alla vigilia delle 
elezioni per la poltrona del Real, Mendoza tenta tut
te le carte per riacquistare popolarità. Intanto Sac
chi ha ribadito: «A fine stagione deciderò...». 

PIER AUGUSTO STAOI 

• I MILANO Arrigo Sacchi e 
sulla via di Madrid e la notizia-
bomba che ha cominciato a 
circolare a Milano nel tardo 
pomeriggio di ieri, molto più di 
una semplice voce sul futuro 
dell'allenatore italiano «vin
cente» degli ultimi anni. Sem
pre più remote, ormai nulle le 
speranze che l'uomo di Fusi-

Kano resti un altro anno al MI-
i, nei giorni scorsi si era par

lato di un Sacchi voglioso di 
prendersi un anno di vacanza 
• interessato, semmai, ad un 
futuro rapporto con la Nazio
nale azzurra. Ieri però.. Vedia
mo dunque cosa e successo II 
presidente del Real Madrid. 
Ramon Mendoza, si è Incon
tralo segretamente (ma nean-
e h t tanto) con SIMo Berlusco
n i Un Incontro ira buoni ami-
S netta villa di Sua Emittenza 

Arcore- una colazione di la
voro, come l'ha definitalo stes
so presidente rossoMro. In 

ogni caso era inevitabile che i 
due parlassero di calcio, del 
Milan e del Real M idrid ieri 
grandi rivali in Europa, oggi 

grandi deluse del calcio mon
tale alle prese con una diffici

le •ricostruzione» Mendoza ha 
chiesto ufficialmente la «ma
no» di Sacchi, tecnco per il 
Suale ha sempre nu'rito gran-

e ammirazione Berlusconi 
sembra tentato di fare questo 
«regalo», anche se t-a chiesto 
un momento di riflessione. Chi 
pare tutt'altro che disposto a 
concedere il visto per la Spa
gna e Adriano Calliani ma do
po le notti brave di Marsiglia, 
quanto conta ancora la sua 
parola? Ad ogni modo una co
sa è certa: il futuro di Sacchi lo 
decider» Sacchi L Arrigo si 
trova ad un bivio della sua car
riera'da una parte e è l'offerta 
del Real. dall'altra l'idea-Na-
ztonale, in ogni caso non subi
to attuabile. Comunque vada

no le cose, addio Milan La 
squadra dei miracoli, quella 
che ha divertito per quattro an
ni il mondo intero, perde II suo 
•profeta» «Con Sacchi ci vedre
mo a fine stagione, per decide
re» disse Berlusconi subito do
po la partita di Coppa Italia 
persa con la Roma MailBerlu-
sca sa perfettamente che la 
squadra potrebbe non rispon
dere più come un tempo alle 
sollecitazioni dettate dal tecni
co allora, perché rischiare'' 
D'altro canto è stato lo stesso 
Sacchi ad uscire allo scoperto 
con chiare dichiarazioni di ab
bandono 

Mendoza per avere Sacchi 
farebbe carte false, anche per
ché il presidente madridista é 
alla vigilia delle elezioni per il 
rinnovo della carica di presi
dente del più prestigioso club 
spagnolo e, oggi come oggi, la 
sua popolarità è offuscata da
gli Insuccessi raccolti e dal ri
vale Ussia Una mossa politica, 
dunque? Certo Ramon Men
doza butta sul tavolo tutte le 
carte a sua disposizione il 
Real-presldente avrebbe an
che detto ad alcuni giornalisti 
spagnoli che l'asso della Stella 
Rossa, Prosineckl (dato per 
certo già del Milan), ha firma
to per U Real Madrid U 22 feb
braio scorso- ma lo Jugoslavo 
sarebbe utilizzato come pedi
na di scambio per arrivare a 
RuudCullit 

Sacchi, sollecitato a dare 
una risposta sulle sue intenzio
ni di trasferirsi in Spagna, ieri 
sera ha risposto cosi- «A costo 
di apparire arterie-sclerotico, ri
badisco che una decisione la 
prenderò solo e soltanto al ter
mine del campionato» Il tecni
co del Milan si muove con 
motta circospezione' non se la 
sente di abbandonare anche a 
parole e in maniera troppo 
esplicita la squadra a sette 
giornate dalla fine del campio
nato, ali indomani delie -di

sperate» dichiarazioni di capi
tan Baresi (-allo scudetto cre
diamo ancora ») Prende 
tempo anche la società molto 
dipenderà pure dal verdetto 
europeo dal perdono o dalla 
grazia del Jury d'Appel, segui
ranno mosse più o meno ob
bligate Sacchi con la qualifica 
di direttore generale e Fabio 
Capello alla guida della squa
dra? Questo è quello che vor
rebbe Berlusconi Ma intanto 
sia ieri in Spagna, «El Pais» tito
lava. «Sacchi al Real Madrid» 

Arrigo l'ambizioso 
Voglia di rischiare 
dopo un anno nero 
• i CI sono molle ragioni, al 
momento, per pensare che il 
matrimonio Sacchl-Real Ma
drid possa andare a buon fine 
non sembra credibile che 11 Mi
lan neghi al suo «profeta» l'op
portunità di tentare questa pre
stigiosa avventura, né che al
l'uomo di Fuslgnano interessi 
più di tanto il ruolo di general 
manager di una squadra alle
nata (pare) da Capello Nello 
•tesso tempo, l'opportunlta-

Real Madrid costituirebbe 
un'occasione da non perdere 
perché difficilmente ripetibile: 
il club madridista cerca un im
mediato rilancio dopo la disa
strosa stagione in corso; Sac
chi, malgrado il finale in tono 
minore, ha vinto tutto quanto 
c'era da vincere nella sua qua
driennale esperienza rossone-
ra perciò la sua brillante fama 
di allenatore é ancora al top. 
soprattutto in Spagna dove il 

Milan ha colto I successi più 
convincenti nelle «storiche» sfi
de col Real (senza contare la 
finale di Coppa Campioni '89 
con la Steaua, giocata a Bar
cellona) É in questo momen
to che il presidente del Real, 
Ramon Mendoza, ha bisogno 
anche del «nome» Sacchi per 
sperare di esser rieletto fra po
chi giorni alla presidenza di un 
club cui aspira anche il rivale 
Ossia: ed è in questo momento 

che Sacchi ha bisogno di ta
gliare con una realtà italiana 
che gli ha dato tutto senza ave
re adesso valide alternative da 
proporgli per continuare la 
scalata 11 campionato spagno
lo, dalla prospettiva Real Ma
drid, sembra davvero la solu
zione più interessante: lauti 
guadagni ma minore stress, 
"opportunità di nlanciare il 
suo «modulo di gioco» in un 
campionato che ancora non 

ha approntato tutte le contro
misure del caso (come invece 
è successo in que«" anni da 
noi) e il fascino di rilanciare 
un blasone decaduto Non è 
un mistero che proprio Sacchi, 
che ha dispensato a piene ma
ni I predicozzi sull'«umUta» co
me la più importante delle vir
tù pallonare, sia in realta il più 
«rampante» degli allenatori ita
liani il Milan gli ha fatto gua
dagnare quasi S miliardi, ma 

Arrigo Sacchi è nato a 
Fuslgnano il primo aprile del 
1946 Prima di allenare il 
Milan aveva guidato il Parma, 
il Rimini e le giovanili della 
Fiorentina Voluto da 
Berlusconi alla guida dei 
rossoneri nel 1987 ha vinto 
tutto* lo scudetto alla pnma 
stagione, due volte la Coppa 
dei Campioni, la Supercoppa 
d'Europa e rintercontinentala 
nel biennio '89-"90. Con sei 
trofei internazionali ha 
superato Rocco e Traparìonl 
che ne hanno vinte cinque 
ciascuno 

non è questo il punto Stanco 
di una vita milanese chi; mai 
I ha completamente sedotto, 
stufo della polemica orrrai in
sanabile con Van Basten e altri 
giocatori. Sacchi aveva già 
pensato di mollare lanno 
scorso, ha tenuto duro un'altra 
stagione pensando di conce
dersi soltanto «dopo» un anno 
di vacanza nella sua amata 
provincia romagnola, stu szica-
to forse dall'Idea di prendere 
In pugno prima o poi la Nazio
nale azzurra, ipotesi che peral
tro mal si sposa coi suoi meto
di d'allenamento, bisognosi di 
un contatto quotidiano (e non 
•una tantum») coi giocatori 
Dal Milan al Real: versione 
speculare e moderna di quan
to fece Helenlo Herrera tren-
t'anni fa, dal Barcellona all'In
ter. L'ipotesi etra le più sugge
stive-e l'Arrigo lo sa. uFZ. 

Ottavio Bianchi, 48 anni, alla sua prima stagione romana 

• " — — — ™ " ™ La malinconia di un vincente. L'allenatore della Roma sulla cresta 
dell'onda racconta, alla vigilia del derby, le fatiche di un protagonista 

Bianchi, il randagio del calcio 
Il vero protagonista della Roma delle sorprese. Otta
vio Bianchi, dopo i successi di Napoli, ha conferma
to il suo valore nella Capitale. Sta guidando la squa
dra giallorossa, tormentata da disgrazie societarie, 
maxisqualifiche e infortuni a ripetizione, verso un fi
nale di stagione interessante. L'uomo Bianchi è an
cora un oggetto misterioso per la gente romana. Lui 
si definisce cosi: «Un cane di strada». 

STEFANO BOLORINI 

• i ROMA II Bianchi vero è 
quello che parla lontano dal 
taccuini e dalle telecamere. 
Certe ruvidezze dell'uomo 
scompaiono come d'incanto 
il volto tirato, con gli occhi che 
spesso frugano fra! piedi quasi 
a cercar le risposte da dare ai 
cronisti, si nlassa, accennando 
addirittura un sorriso Viene 
fuori cosi, sul prato di Trigona, 
il Bianchi-uomo che la Roma-
città non ha ancora scoperto. 
Dice «C'è chi nasce con il pe
digree e chi. come me, é inve
ce un cane di strada. Il mio os
so me lo sono sudato Nessu-

no, soprattutto quando ero 
giovane, mi ha mal regalato 
nulla. I miei erano operai, e lo 
dico con orgoglio perché ho 
imparato presto a salire le sca
le della vita, senza fermarmi a 
piangere quando cadevo e mi 
tacevo malo». >. 

Un cane di strada, dunque, 
alla guida della Roma una no
vità. Ma non è l'unica, c'è an
che la storia della canna da 
pesca e del panino con il sala
me: «A pane e salame sono 
cresciuto e con la canna da 
pesca ho sempre messo ordi
ne nella mia testa. Quando le 

cose non girano, insomma, 
non mi abbatto' male che va
da, dico a me stesso, tomo a 
mangiare pane e salame L'ho 
fatto, con dignità, e sarci pron
to a ricominciare» 

C'è anche questo, Insomma, 
nell'uomo che ha saputo tirare 
la Roma fuori dalla tempesta 
degli ultimi sei mesi e che si af
faccia domani al derby. Un 
Bianchi un po' diverso, sicura
mente, dal tecnico ombroso 
che alla fine di novembre ap
pariva strangolato dagli effetti 
della batosta doping e dal ren
dimento a singhiozzo della 
squadra. Il cane di strada è riu
scito a mettere ordine in mez
zo al «gruppo», come ama defi
nire lui la sua Roma. Una Ro
ma che, spiega, ha la testa al 
derby, ma non troppo. «Ormai 
viaggiamo al ritmo di tre parti
te in sette giorni. Non abbiamo 
un attimo di respiro, ma forse è 
stato proprio questo il segreto 
del nostro cammino* poco 
tempo per pensare, molto per 
lavorare Ci siamo abituati al-
1 emergenza, anche sabato do
vrò fare I conti con il solito cari
co di infortuni Certe annate. 
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— — — Pagliuca & Cervone. I portieri di Samp e Roma decisivi in Coppa Italia 
fanno concorrenza a Tacconi e insidiano il numero 1 dell'Inter 

Due ombre sull'impero di Zenga 

'X 
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Sampdoria e Roma in finale di Coppa Italia a spese 
di Napoli e Milan: se i pronostici sono stati ribaltati, 
come l'andamento delle due gare (quasi a senso 
unico per partenopei e rossoneri), il merito è stato 
in gran parte dei due portieri, Gianluca Pagliuca e 
Giovanni Cervone, considerati i migliori alle spalle 
di Zenga e Tacconi e tuttavia, specie il donano, co
stretti a fare anticamera in azzurro. 

FRANCESCO ZUCCHINI 
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ROMA Napoli e Milan, 
chissà, avranno forse impreca
to a lungo per quel le due scon
fitte «a quattro mani» che sono 
costate la Coppa Italia era per 
entrambe l'ultimo appunta
mento buono per rendere me
no amara una stagione balor
da, ma gli intenti sono andati a 
sbattere contro Ccrvone e Pa
gliuca. gli ottimi portieri di Ro
ma e Sampdona. A quattro 
mani, e talvolta anche di piede 
(Pagliuca su Incocciati) gli 
aspiranti a) trono azzurro degli 
intoccabili Zenga e Tacconi, 
hanno parato tutto due mura
glie inflessibili. Di Giovanni 

Cervone, quasi 29enne di Bru-
sciano, provincia di Napoli si 
è sempre parlato di una pro
messa sul punto di sbocciare 
fin da otto anni fa, quando ad 
Avellino sost lui per una do
menica Tacconi incrociando 
subito una perfida punizione 
di Zico Ma non erti ancora 
matura la moda del portieri al
tissimi e quel metro e 91 centi
metri che negli archivi trovava 
conforto nei solo Cudicini 
avrebbe dovuto aspettare an
cora e allora Catanzaro, Ge
noa, Parma. Verona sarebbero 
state tappe mdispersabili di 
avvicinamento Sospeso fra se

rie A e una B che gli stava trop
po stretta. Cervone ha pagato 
anche una vita privata chiac
chierata e un carattere che 
non tutti hanno saputo accet
tare Appre-zatissimo dal dies
se Mascetti, ha seguito gli spo
stamenti del manager fino a 
Roma, dove è approdato nel
l'estate '89 per porre rimedio a) 
veloce declino di Tancredi 
Sembrava fatta, al punto che 
una partenza-sprint di Cervone 
in campionato candidò il nu
mero 1 della Roma alla maglia 
azzurra in vista dei Mondiale 
Italiano, naturalmente come 
terza scelta i sogni si Infranse
ro però il 6 marzo a Trlgoria, 
quando Ccrvone In allena
mento si procurò un gravissi
mo infortunio ad un ginocchio 
(rottura di un legamento cro
ciato), pagato con nove mesi 
senza calcio, pnma del rientro 
il 30 dicembre scorso Adesso 
è conteso da Napoli e Fiorenti
na, ma a 29 anni è costretto ad 
accelerare per recuperare il 
tempo perduto 

La stessa cosa non si può di
re per Pagliuca. di quattro anni 
più giovane del collega, sul 

quale il et Vicini ha scommes
so per il dopo-Zenga e Tacco
ni Per sua stessa ammissione, 
il portiere sperava di superare 
in graduatoria almeno lo ju
ventino fin dagli Europei del 
"92, ma dal commissario tecni
co non ha ricevuto conferme 
in questo senso c'è però da di
re che in caso di eliminazione 
degli azzurri sulla strada di 
Stoccolma per opera dell'Urss, 
I avvicendamento del et po
trebbe portare fra le conse
guenze anche l'immediata 
promozione di Pagliuca da
vanti al rivali Sulle sue doti In
fatti nessuno discute, soprat
tutto su qjcllc fisiche che lo 
rendono una specie di Super
man fra i pali Una potenza 
esplosiva come quella di Al
berto Tomba, il concittadino 
(sono entrambi di Bologna) 
nato appena un giorno dopo 
Pagliuca, il 19 dicembre '66, 
nello slesso ospedale bologne
se «compagni di culla», i due si 
sarebbero conosciuti però sol
tanto tre anni fa Per la Samp 
I acquisto di Pagliuca resterà 
uno storico affare Mantovani 
lo prese dal Bologna nell86 

per 75 milioni, su consiglio di 
Pietro Battara, che in blucer-
chiato divenne famoso soprat
tutto per le grandi parate rego
larmente eTfetluate contro il 
Napoli Vedete come la storia 
si ripete- l'altra sera Pagliuca 
ha eliminato quasi da solo gli 
•orfani di Maradona». 

Testardo, esibizionista, an
che molto onesto però nel fare 
autocritica (dopo gli errori 
commessi In Coppa a Varsa
via), Pagliuca ha rinnovato 
l'anno scorso (fino al '94) il 
contratto con la Samp e 1150 
milioni annuali di guadagno 
sono diventati oltre 600' una 
bella somma che gli consente 
di vivere a Genova una brillan
te vita da scapolo, anche se la 
nostalgia di Bologna resta 

grande Come portiere, risulta 
a tre anni fra i migliori, la sta

gione scorsa fu 11 meno battu
to, quest'anno promette di fare 
altrettanto Anche sulle sue 
mani un po' speciali corre il 
sogno di scudetto della Geno
va olucerchiata come il sogno 
Uefa su quelle di Cervone Altri 
sogni a quattro mani, natural
mente 

purtroppo, vanno cosi Al Mi
lan è successo la stagione 
scorsa, al Napoli un paio di 
campionati fa Quando gira 
cosi, InuUIe piangerci sopra 
I unica cosa da fare è rimboc
carsi le maniche e darsi da fa
re» Continua «Il derby? Rispet
to la Lazio, però mi fa più pau
ra la stanchezza Si sente, sa
rebbe sciocco negarlo II se
condo tempo con il Milan è 
stata una sofferenza forti loro, 
d'accordo, ma i nostn muscoli 
erano intossicati E quattro 
giorni per recuperare sono po
chi» 

Gli fanno notare che, forse, 
sarebbe slato più saggio sele
zionare gli impegni in corsa 
verso tre traguardi, la Roma ri
schia di imballarsi e di perdere 
su tutti i fronti Bianchi, però, la 
pensa diversamente «Certe 
scelte si possono fare quando 
la situazione è tranquilla. Deci
di di puntare su un obiettivo e 
ti concentri su quello Que
st'anno, però, olla Roma è suc
cesso di tutto. L'unico modo 
per uscirne fuori, l'ho detto, è 
stato quello di spingere a tavo
letta. Sempre Ecco perché, in

somma, ci troviamo ancora in 
corsa su tre fronti E a questo 
punto, naturalmente, non ci ti
reremo indietro» 

La Roma, il derby e, poi, Ro
ma-alta è questo il terzo anel
lo della vigilia di Bianchi Un 
anello che, dalle parole del 
tecnico glallorosso, allarga II 
fronte dei rimpianti di questa 
sua avventura capitolina «Un 
cane di strada si trova bene 
ovunque e io, appunto, sono 
stato bene ovunque Roma, 
purtroppo, è ancora un mon
do inesplorato In questi sette 
mesi ho avuto poco tempo per 
conoscerla Esco dall'albergo 
alle otto, vengo qui a Trlgoria e 
tomo alla base alle sette Qual
che passeggiata e le solite ce
ne con pochi amici: tutto qui. 
Davvero poco Eppure il fasci
no di questa atta, seppur asse
diata dalle lamiere delle auto, 
è percepibile in ogni suo ango
lo. Ecco, il mio vero rammari
co, in fondo, è questo aver vis
suto sette mesi a Roma ed es
sere ancora all'oscuro dei suoi 
segreti Ma li scoprirò, o alme
no tenterò di farlo» 

Giovanni Cervone Gianluca Pagliuca 

Roberto Bagolo. 24 anni, alla sua prima stagione con la Juventus 

Baggio mon amour torna a Firenze 
da juventino. Questore. «Alti rischi» 

Dopo le minacce 
mano tesa 
degli ultra viola 
• FIRENZE. Roberto Baggio 
non sarà contestato Lo hanno 
deciso 1 rappresentanti dei 
Viola club che seguono le par
tile dalla curva Fiesole, alla vi
gilia dell attesissima partita 
contro la Juventus. Una partita 
tutta particolare, segnata in 
ogni caso dal «ritomo a casa» 
del giovane fuoriclasse, nato 
campione a Firenze ed emi
grato alla corte dell'avvocato 
Agnelli Firenze e Baggio han
no mtessuto negli anni scorsi 
una storia d'amore I ingaggio 
del giovane di beile speranze; 
un crudele incidente che ne 
minacciò la camera, la lenta, 
faticosa ripresa, l'esplosione 
coronata dall'approdo in na
zionale E sempre I abbraccio 
dei tifosi, ricambiati da Baggio 
con dichiarazioni di grande af
fetto per la città e per la sua di
mensione umana Ora c'è da 
venficare se l'incanto si è rotto, 
se il passaggio del giocatore 
proprio nelle file della Juven
tus che certamente a Firenze 
non gode di larghe simpatie, 
ha lasciato tracce Domani ci 
sarà, dagli spalti dello stadio 
comunale, la verifica Per tutta 
la settimana I tifosi hanno di
scusso lanciando proclami di 
segno diverso Poi la decisione 
dei club niente contestazione 
organizzata. Anche se ogni 
ogni associato sarà libero di 
comportarsi come meglio cre
de 

Stando a quanto scatunto 
da una mini inchiesta il giova
ne enfant prodige del calcio 
italiano a Firenze ha perso 
molte simpatie A deteriorarne 

l'immagine «mbra abbiano 
contribuito anche alcune di
chiarazioni nlasciate ad una 
radio commerciale fiorentina. 
Baggio, dopo la partita Juven
tus-Liegi di Coppa delle Cop
pe, si tolse la maglia e la gettò 
ai tifosi bianconen facendo co
si arrabbiare quelli viola, che si 
sentirono come offesi da quel 
gesta Qualche giorno dopo 
Baggio dichiarò di esservi stato 
•costretto», cosi come sarebbe 
stato costretto dall'atteggia
mento dei dirigenti della Fio
rentina a sottoscrivere il con
tratto con la società dell'avvo
cato Agnelli (1 miliardo e 750 
miHonia stagione esentasse, 
per tre anni) Proprio per que
ste dichiarazioni una gran par
te dei tifosi viola era intenzio
nata a contestarlo. 

La vigilia della partita, defi
nita dal questore di Firenze, 
Fiorello, «ad alto rischio» è te
sa. Le forze dell'ordine saran
no presenti in misura massic
cia si parla di miljp uomini fra 
carabinieri, polizia e agenti 
della Pclfer controlli severi al
le uscite dell autostrada, della 
stazione di Santa Maria Novel
la e del Campo di Marte Lo 
stadio diventerà un vero bun
ker Fra le misure di sicurezza 
è previsto anche 1 utilizzo di tre 
elicotteri che terranno sotto 
controllo le autostrade e tutta 
la zona attorno allo stadio 

A 24 ore dalla partita trovare 
un biglietto è come fare 13 al 
Totocalcio La Fiorentina in
casserà circa 1 miliardo e 300 
milioni, un record per la socie
tà gigliata. 
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